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TERRITORIO
Richiesta di un credito di fr. 1'145’081.- per il sussidiamento delle opere di rinnovo ed ottimizzazione del trattamento biologico degli impianti Foce Maggia e Foce Ticino del Consorzio depurazione acque di Locarno e dintorni
(annulla e sostituisce il messaggio n. 5948 del 10 luglio 2007)

Signora Presidente,

signore e signori deputati,

vi trasmettiamo il presente messaggio con oggetto la richiesta di credito sopraindicata e vi invitiamo a adottare l’annesso disegno di decreto legislativo.

I.
CONSIDERAZIONI GENERALI

1.
Premessa

I 3 impianti di depurazione delle acque (IDA) di Brissago (BR), Foce Maggia (FM) e Foce Ticino (FT) del Consorzio depurazione acque di Locarno e dintorni (CDL) sono stati progettati negli anni ’70 e realizzati nel periodo 1981-1983. Essi sono in funzione dall’inizio del 1984. I sistemi di trattamento biologico degli impianti di depurazione delle acque di FT e di FM sono quelli originari realizzati nel 1984. 
Qui di seguito è esposta una breve cronistoria degli interventi salienti effettuati dopo la messa in funzione degli impianti:

· nel 1991 sono state posate delle griglie fini tra i dissabbiatori e i bacini di decantazione primaria dei 3 impianti;
· nel 1999 è stato completamente rinnovato il sistema di controllo e comando, passando da un sistema analogico a un sistema digitale. In seguito, nel 2003, è stato anche rinnovato e ampliato il sistema informatico dell’amministrazione;
· nel 2002 è stato realizzato un impianto di essiccamento dei fanghi ed è stata rinnovata la centrale di produzione del calore dei digestori e inserito, sulla condotta di carico dei digestori, un sistema di scambiatori di calore che utilizza il calore di recupero dal processo di essiccamento;

(Messaggio 5009 del 23 maggio 2000)
· nel 2004 è stata realizzata una stazione di accettazione per i fanghi da essiccare provenienti da altri impianti;


(Messaggio 5503 del 6 aprile 2004) 

· dal 2004 sono stati realizzate presso gli IDA FT e a FM, le opere per l’abbattimento degli odori molesti.


(Messaggio 5532 del 1 giugno 2004)
Sul piano istituzionale, nel corso del 2006 il CDL ha avviato, con i 4 Consorzi che adducono le loro acque agli IDA di FM e di FT(CDA Gambarogno, Media e Bassa Vallemaggia, ATVC e Camorino - St. Antonino), il processo di aggregazione in un unico consorzio, con lo scopo di snellire la struttura organizzativa e razionalizzare la gestione di tutte le opere (già ora il personale del CDL esegue le manutenzioni delle reti dei 4 Consorzi utenti). Con ciò il CDL ha dato seguito sia all’iniziativa della Commissione della gestione del GC del 1996, che sollecitava il CdS ad avviare una riunione dei Consorzi, sia ai successivi atti parlamentari con i quali il Consiglio di Stato è stato a più riprese sollecitato ad avviare le pratiche per un raggruppamento dei vari Consorzi di depurazione acque.
2.
Oggetto del presente messaggio

Il presente messaggio ha per oggetto la richiesta di un credito per il sussidiamento delle opere di rinnovo ed ottimizzazione del trattamento biologico degli impianti Foce Maggia e Foce Ticino del CDL depurazione acque Locarno e dintorni.

Il credito per le opere è stato approvato dal Consiglio consortile in data 24 maggio 2007 (FU 44/2007 1° giugno 2007).

II.
DESCRIZIONE DELLE OPERE, COSTI E PROGRAMMA DI REALIZZAZIONE

1.
Premessa

Nei tre IDA la depurazione delle acque luride avviene con un trattamento su tre stadi. 

Il primo stadio, la cosiddetta depurazione meccanica, sfrutta processi fisici quali la vagliatura e la sedimentazione ed è composto dalle griglie grosse, dai dissabbiatori, dalle griglie fini e dai bacini di decantazione primaria. Questa parte del processo è stata rinnovata e potenziata nell’ambito della realizzazione, negli anni 2004-2007, delle opere per l’abbattimento degli odori molesti. 

Il secondo stadio consiste in un trattamento biologico delle acque secondo il principio dei fanghi attivi: nei bacini di aerazione viene mantenuta attiva, tramite insufflazione di aria, una  biomassa di batteri che trasformano la materia organica. Nei susseguenti bacini di decantazione finale il fango è separato dall’acqua che, depurata, può essere scaricata direttamente nel Lago Maggiore.
Il terzo stadio consiste in un trattamento chimico (aggiunta di un precipitante nei bacini di aerazione) per l’abbattimento del fosforo cui si aggiunge, durante il periodo estivo, anche una igienizzazione (aggiunta di acido peracetico nel canale di scarico) per garantire il mantenimento delle condizioni di balneabilità delle spiagge a valle dello scarico. 

Presso l'impianto di FM il fango eccedente è estratto giornalmente e pompato verso l’IDA FT, impresso il quale si procede al trattamento completo dei fanghi prodotti dai tre impianti.

Le apparecchiature e gli impianti del secondo e terzo stadio sono invece ancora in massima parte quelli d’origine. Solo singoli elementi, come ad esempio le pompe dei fanghi di ricircolo di FM, sono stati di recente sottoposti a una completa revisione. 

Nel 2002 la Delegazione del CDL aveva fatto allestire dallo studio TBF + Partners AG di Agno un’indagine sullo stato di conservazione dei propri impianti, che ha evidenziato il precario stato di numerose componenti. In particolare il sistema di produzione e insufflazione dell’aria nei bacini della biologia è al limite della sua durata di vita e una ulteriore manutenzione conservativa non si giustifica più: i corpi soffianti (ventilatori e compressori) necessitano sempre più sovente di riparazioni con sostituzione di singoli elementi e, talvolta, di macchinari interi. Nel paragone con altri impianti, queste macchine risultano particolarmente "energivore", anche perché la regolazione dell’aria può avvenire unicamente variando l’apertura delle saracine sulle condotte di trasporto (senza disporre quindi di variatori di frequenza dei motori). A FT vi è inoltre il problema di un non ottimale dimensionamento dei soffianti, con un continuo alternarsi tra l’esercizio dei compressori (previsti per il carico normale) e dei ventilatori (previsti per i momenti di punta e le esigenze di spurgo).

I tubi di distribuzione dell’aria nei bacini sono in avanzato stato di corrosione. I dischi porosi di insufflazione, in materiale minerale siliceo, sono stati regolarmente ripuliti e periodicamente anche rigenerati: questo processo non è però più possibile perché il materiale, usurato, è diventato fragile e anche i pezzi di ricambio si stanno esaurendo. 

Non meno precaria è la situazione del sistema di dosaggio dei precipitanti per la defosfatazione (cloruro di ferro o policloruro di alluminio): tutte le infrastrutture (pompe dosatrici e condotte) sono ormai consumate o incrostate dal prodotto e non garantiscono più adeguate condizioni di affidabilità e sicurezza. Anche l’impianto di dosaggio dell'acido peracetico, realizzato in forma provvisoria nel 1995 a seguito delle inasprite condizioni per la balneabilità delle spiagge ma poi mantenuto, non è più adeguato alle esigenze di sicurezza e va sostituito con una installazione definitiva.

Come già fu il caso per le installazioni elettriche del primo stadio, anche quelle dei due ulteriori stadi della depurazione non rispondono più alle attuali normative in materia e devono quindi essere completamente rinnovate e adeguate.
2.
Studio di varianti per il rinnovo della biologia
Di fronte a questa situazione il CDL ha incaricato nel giugno 2005 la società Gebrüder Hunziker AG di Winterthur, dell’allestimento di uno studio di varianti per il rinnovo della biologia dei due impianti di FM e di FT, tenendo comunque conto dell’obiettivo di riutilizzare il più possibile le opere esistenti, in particolare i bacini.

Per quanto riguarda l’IDA Brissago, il cui stato di conservazione non è dissimile da quello dei due impianti maggiori, il CDL, in considerazione degli alti costi specifici di esercizio e degli investimenti necessari al suo rinnovo e all’abbattimento degli odori molesti, ha optato per  la sua messa fuori esercizio e la realizzazione di una pipeline sublacuale per il convogliamento delle acque luride di Brissago e Ronco s/Ascona verso l'impianto di FM. Il progetto della pipeline sublacuale di collegamento tra Brissago ed Ascona, attualmente in fase di valutazione e discussione tra CDL ed Uffici cantonali preposti e sarà sottoposto al vostro esame con un prossimo messaggio.
Appurato che le condizioni di immissione nei ricettori sono state confermate e, in particolare, che non vi sono motivi comprovati per imporre una nitrificazione ed una denitrificazione presso i due impianti, il rapporto presentato dalla società Gebrüder Hunziker AG raccomanda l’adozione, su entrambi gli impianti, del sistema a fanghi attivi con eliminazione biologica dei composti del fosforo (il cosiddetto processo Bio-P). Questo sistema è già stato introdotto dal 1999 su una delle due vie di FM, a seguito di un progetto di studio della facoltà di ingegneria ambientale del Politecnico federale di Zurigo, e da quanto comunicatoci dal CDL ha dato buoni risultati: oltre a rappresentare un processo molto stabile anche di fronte a forti variazioni di carico, esso consente un risparmio di flocculante e riduce la produzione di fanghi in eccesso. Lo studio indica pure che in caso di inasprimento delle condizioni di immissione nei ricettori (abbattimento dei composti azotati), rispettivamente dell’esigenza di trattare i microinquinanti (ormoni e sostanze farmaceutiche in particolare), questo sistema potrebbe facilmente essere adeguato, senza dover rimpiazzare macchinari ancora efficienti: a FM attrezzando anche i bacini della terza via, che il progetto prevede di non attrezzare, a FT realizzando nuovi bacini paralleli agli attuali.
Queste conclusioni sono state in seguito confermate dall’EAWAG, l’istituto del Politecnico federale di Zurigo preposto alla ricerca sulle acque, in proposito interpellato dal CDL.

3.
Progetto definitivo per il rinnovo della biologia di Foce Maggia e Foce Ticino
Per chiarezza di impostazione i due progetti di FM e di FT sono stati presentati di due incarti distinti, anche se è prevista l’implementazione della medesima tecnologia di processo e quindi vi è da attendersi degli appalti per le forniture elettromeccaniche unitari.
Il rinnovo del sistema di trattamento biologico delle acque richiede anche il risanamento, rispettivamente la messa in norma o l’adeguamento di alcune parti esistenti da riutilizzare. Indagini approfondite sui bacini non in esercizio di FM hanno mostrato che le superfici di calcestruzzo sono generalmente in buono stato, ad eccezione delle zone bagno-asciuga dei bacini d’aerazione e di puntuali zone di corrosione con affioramenti di ferri d’armatura, che dovranno essere ripristinate con interventi protettivi adeguati. 

Per quanto riguarda le installazioni meccaniche, è necessario cambiare l’attuale carroponte raschiatore sui bacini di decantazione primaria di entrambi gli impianti: infatti fin dall’inizio, anche a causa del fallimento della ditta fornitrice avvenuto durante il montaggio nel 1983, poi portato a termine da un’altra ditta, i due carroponti hanno presentato importanti difetti di funzionamento. Il progetto prevede la sostituzione del carroponte unico con raschiatori indipendenti per ogni bacino.

Il dimensionamento del nuovo sistema della biologia considera un prudente aumento degli abitanti equivalenti, ma pure una diminuzione del carico idraulico. Per l’IDA FM sono considerati anche i futuri apporti delle acque luride di Brissago e Ronco s/Ascona ed è sufficiente utilizzare solo due delle tre vie presenti: il bacino di decantazione primaria e i due bacini di aerazione della via centrale non verranno quindi attrezzati. Per contro si prevede di riutilizzare alternativamente tutti i tre bacini di decantazione finale, le cui attrezzature elettromeccaniche sono ancora in in buono stato, ad eccezione del sistema di prelievo dei fanghi galleggianti che sarà ottimizzato.

A FT è invece necessario riutilizzare e quindi equipaggiare, tutte le due vie presenti.

In sintesi, il progetto di rinnovo del trattamento biologico (e chimico) delle acque prevede i seguenti elementi:

IDA Foce Maggia

· la sostituzione dell’attuale carroponte raschiatore dei bacini di decantazione primaria con due raschiatori indipendenti e l’adeguamento del sistema di prelievo dei fanghi galleggianti;

· lo spostamento all’uscita delle griglie fini dello scarico delle piene (riduzione da 3 a 2 delle portate per tempo secco (Qts) da trattare dalla biologia);

· la costruzione di un nuovo edificio con le installazioni soffianti e l’impianto di disinfezione dell’acqua depurata;

· il ripristino delle superfici di calcestruzzo degradate, soprattutto dei bacini di aerazione;

· un nuovo impianto di insufflazione dell’aria nei bacini, con le relative tubazioni di collegamento;

· il risanamento del sistema di pompaggio dei fanghi di riciclo (compresa la sostituzione delle condotte interrate) e di pompaggio dei fanghi in eccesso;

· il miglioramento del sistema di estrazione dei fanghi galleggianti nella decantazione finale;

· un nuovo impianto per la disinfezione (in estate) dell’acqua depurata;

· il rinnovo degli strumenti di analisi, controllo e regolazione dei processi;

· il rinnovo delle infrastrutture elettriche e del sistema di controllo e comando automatizzati;

· la trasformazione dell’attuale locale soffianti nel corpo servizi in un magazzino, oggi mancante, per i pezzi di ricambio;

· l’allestimento dei diversi manuali di documentazione e di manutenzione, con l’adeguamento del sistema informatizzato di gestione e controllo della manutenzione.

IDA Foce Ticino

· la sostituzione dell’attuale carroponte raschiatore dei bacini di decantazione primaria con due raschiatori indipendenti e l’adeguamento del sistema di prelievo dei fanghi galleggianti;

· la sostituzione delle installazioni soffianti nel locale soffiatori esistente;

· il ripristino delle superfici di calcestruzzo degradate, soprattutto dei bacini di aerazione;

· un nuovo impianto di insufflazione dell’aria nei bacini, con le relative tubazioni di collegamento;

· il rinnovo completo dei sistemi di pompaggio dei fanghi di riciclo e di pompaggio dei fanghi in eccesso;

· il miglioramento del sistema di estrazione dei fanghi galleggianti nella decantazione finale;

· un nuovo impianto per la disinfezione (in estate) dell’acqua depurata;

· il rinnovo degli strumenti di analisi, controllo e regolazione dei processi;

· il rinnovo delle infrastrutture elettriche e del sistema di controllo e comando automatizzati;

· l’allestimento dei diversi manuali di documentazione e di manutenzione, con l’adeguamento del sistema informatizzato di gestione e controllo della manutenzione.

Con questi interventi la parte di trattamento dell’acqua degli IDA di FM e di FT sarà completamente risanata e pronta ad affrontare un nuovo esercizio. A FT rimane aperta l’eventualità di dover inserire in futuro un pretrattamento delle acque di ritorno dal trattamento dei fanghi, acque molto cariche di composti azotati.
L'intera documentazione relativa alle opere oggetto del presente messaggio sono consultabili presso la Sezione protezione aria, acqua e suolo.
4.
Costi e importi sussidiabili

Il preventivo di dettaglio dei costi (2006) allegato al progetto è riassunto nelle tabelle seguenti.

4.1
IDA Foce Ticino

	Opere
	Preventivo 2006
	Importo sussidiabile

	
	
	

	Bacini primari e scarico piene
	225'000
	156’500

	Biologia
	1'140’000
	789’500

	Decantazione finale
	70’000
	17’500

	Fanghi di riciclo
	145’000
	60’000

	Prelievo fanghi in eccesso
	35’000
	12’500

	Stazione di disinfezione
	35’000
	34’000

	Stazione precipitante
	85’000
	30’000

	Opere edili 
	25’000
	12’500

	Sistemazioni esterne
	30’000
	15’000

	EMCRA
	740’000
	488’500

	RSV
	55’000
	33’500

	
	
	

	Totale parziale
	2'585’000
	1'649’500

	
	
	

	Onorari , diversi, imprevisti
	920’720
	586’887

	Opere e istall. provvisorie
	75’000
	47’858

	
	
	

	Totale senza IVA
	3'580’720
	2'284’244



L’importo sussidiabile corrisponde al 64% dei costi di preventivo.

4.2
IDA Foce Maggia

	Opere
	Preventivo 2006
	Importo sussidiabile

	
	
	

	Bacini primari e scarico piene
	295’000
	176’500

	Biologia
	1'345’000
	919’000

	Decantazione finale
	100’000
	33’333

	Fanghi di riciclo
	200’000
	92’500

	Prelievo fanghi in eccesso
	40’000
	15’000

	Stazione di disinfezione
	25’000
	24’000

	Stazione precipitante
	90’000
	32’500

	Opere edili 
	380’000
	150'000

	Sistemazioni esterne
	60’000
	27’500

	EMCRA
	780’000
	514’500

	RSV
	100’000
	80’000

	
	
	

	Totale parziale
	3'415’000
	2'064’833

	
	
	

	Onorari , diversi, imprevisti
	1'220’220
	736’023

	Opere e istall. provvisorie
	100’000
	60’464

	
	
	

	Totale senza IVA
	4'735’220
	2'861’000


L’importo sussidiabile corrisponde al 60% dei costi di preventivo.

4.3
Riepilogo costi 

	IDA
	Preventivo
	Importo sussidiabile

	
	
	

	Foce Ticino
	3'580’720
	2'284’244

	Foce Maggia
	4'735’220
	2'861’000

	
	
	

	Totale
	8'315’940
	5'145’244


Le descrizioni più dettagliate dei diversi interventi e il preventivo di dettaglio sono contenuti nel progetto definitivo consultabile presso la SPAAS.
Nella definizione dell'importo sussidiabile, avendo le opere attualmente in esercizio presso gli impianti di depurazione precedentemente beneficiato di un sussidio cantonale, rientrano unicamente le opere o parti d'opera che comportano un'ottimizzazione, un adeguamento ed un aggiornamento allo stato della tecnica. Questo seguendo per analogia quanto proposto sino ad ora per opere concernenti impianti di depurazione delle acque esistenti
5.
Programma lavori
Il CDL prevede di iniziare i lavori di costruzione per entrambi gli impianti nel mese di ottobre 2007. Il programma lavori, contenuto nel progetto definitivo approvato, prevede che gli stessi dovrebbero durare circa 8 mesi. I collaudi finali sono infatti previsti per il mese di aprile 2008.

6.
Altre opere previste dal CDL
Parallelamente al progetto di rinnovo del trattamento biologico a FM e a FT, il CDL ha presentato il progetto definitivo per sostituire l’IDA Brissago, che pure necessiterebbe di importanti lavori di rinnovo e ottimizzazione, con una stazione di pompaggio e relativa pipeline posata nel lago fino all’immissione nel collettore consortile ad Ascona. Questo progetto, che il CDL intende realizzare dal prossimo inverno, è in fase di discussione ed approfondimento tra CDL e Uffici cantonali preposti e sarà oggetto di un messaggio separato. I costi preventivati per la realizzazione di questo progetto ammontano a circa 
5.6 mio di fr. (IVA esclusa).
Il CDL sta attualmente procedendo al rinnovo degli impianti elettrici e di comando delle stazioni in rete (stazioni di pompaggio e bacini di chiarificazione), con un investimento preventivato in Fr. 1.13 Mio (IVA 7.6% compresa). 

Una volta terminati i lavori concernenti il rinnovo del trattamento biologico di FT e FM il CDL dovrà procedere al rinnovo del trattamento fanghi (digestori, ispessitore secondario e impianto gas), le cui installazioni elettro-meccaniche, dopo 25 anni di ininterrotto esercizio, si trovano in uno stato di avanzata usura, con gli impianti elettrici non più corrispondenti alle nuove normative in matteria. Il CDL intende elaborare già nel 2008 un progetto definitivo che definisca tutti gli interventi di risanamento e rinnovo necessari, parte civile compresa. 
III.
STANZIAMENTO E VERSAMENTO DEI SUSSIDI

Le percentuali di sussidio cantonale sono definite conformemente all’art. 116 della LALIA e fissate in base alla graduatoria degli indici di capacità finanziaria dei Comuni ticinesi. Per le opere del presente messaggio, approvate nel febbraio 2007, faranno stato i valori validi per gli anni 2007-2008. Quest’ultimi saranno noti solo nell’ottobre di quest’anno, di conseguenza i sussidi cantonali sono calcolati, provvisoriamente, con le percentuali riferite alla graduatoria valida per gli anni 2005-2006.

Per il versamento, i sussidi verranno ricalcolati sulla base dei nuovi indici di capacità finanziaria. 

Il calcolo dei sussidi cantonali si basa sulla chiave di riparto comunicata dal Consorzio depurazione delle acque di Locarno e dintorni che sarà applicata per la ripartizione dei costi delle opere del presente messaggio.

	Consorzio depurazione Locarno e dintorni (CDL)

	Comune
	Riparto %
	Importo
	Suss. %
	Sussidi TI

	
	
	
	
	

	Ascona
	11.0984
	571'039.76
	10
	57'104

	Brione s/ Minusio
	0.8714
	44'835.66
	20
	8'967

	Brissago
	3.2240
	165'882.67
	20
	33'177

	Cugnasco
	1.3670
	70'335.49
	30
	21'101

	Gerra Verzasca
	1.2656
	65'118.21
	30
	19'535

	Gordola
	4.5669
	234'978.15
	20
	46'996

	Gudo
	0.8796
	45'257.57
	30
	13'577

	Intragna
	1.7336
	89'197.95
	40
	35'679

	Lavertezzo
	1.2071
	62'108.24
	30
	18'632

	Locarno
	17.9651
	924'348.23
	30
	277'304

	Losone
	7.8284
	402'790.28
	10
	40'279

	Minusio
	9.0802
	467'198.45
	20
	93'440

	Muralto
	4.4075
	226'776.63
	20
	45'355

	Orselina
	1.6685
	85'848.40
	10
	8'585

	Ronco s/Ascona
	1.5456
	79'524.89
	10
	7'952

	Tenero Contra
	3.6158
	186'041.73
	20
	37'208

	
	
	
	
	

	Totale 
	72.3247
	3'721'282.29
	
	764'892


	CDL depurazione del Gambarogno (CDG)

	Comune
	Riparto %
	Importo
	Suss. %
	Sussidi TI

	
	
	
	
	

	Caviano
	0.4644
	23'894.51
	10
	2'389

	Cadenazzo
	2.3218
	109'223.24
	30
	32'767

	Cadenazzo     2.1228
	
	
	
	

	Robasacco     0.1990
	
	
	
	

	Contone
	0.9951
	51'200.32
	20
	10'240

	Gerra Gambarogno
	0.7961
	40'961.29
	20
	8'192

	Magadino
	1.8574
	95'567.76
	20
	19'114

	Piazzogna
	1.1277
	58'022.92
	30
	17'407

	San Nazzaro
	2.3217
	10'239.04
	20
	3'072

	Sant'Abbondio
	0.4644
	119'457.13
	20
	23'891

	Vira Gambarogno
	1.4595
	23'894.51
	30
	4'779

	
	
	
	
	

	Totale 
	11.8081
	607'555.56
	
	144'380


	CDL depurazione Camorino-St. Antonino (CDA)

	Comune
	Riparto %
	Importo
	Suss. %
	Sussidi TI

	
	
	
	
	

	Camorino
	1.1808
	60'755.04
	20
	12'151

	Sant'Antonino
	6.1993
	318'969.11
	20
	63'794

	
	
	
	
	

	Totale 
	7.3801
	379'724.15
	
	75'945


	CDL depurazione Avegno-Tegna-Verscio-Cavigliano (ATVC)

	Comune
	Riparto %
	Importo
	Suss. %
	Sussidi TI

	
	
	
	
	

	Avegno
	0.6642
	34'174.71
	40
	13'670

	Cavigliano
	0.5904
	30'377.52
	30
	9'113

	Tegna 
	0.7380
	37'971.90
	20
	7'594

	Verscio
	0.8118
	41'769.09
	30
	12'531

	
	
	
	
	

	Totale 
	2.8044
	144'293.22
	
	42'908


	CDL depurazione Media e Bassa Vallemaggia (MBV)

	Comune
	Riparto %
	Importo
	Suss. %
	Sussidi TI

	
	
	
	
	

	Cevio
	1.6067
	82'668.64
	40
	33’068

	Bignasco         0.3594
	
	
	
	

	Cavergno        0.4502
	
	
	
	

	Cevio              0.7971
	
	
	
	

	Gordevio
	1.0731
	55'213.61
	40
	22’085

	Maggia
	3.0029
	154'506.63
	40
	61’803

	Aurigeno          0.7188
	
	
	
	

	Coglio              0.1115
	
	
	
	

	Giumaglio        0.2251
	
	
	
	

	Lodano            0.2716
	
	
	
	

	Maggia            0.9498
	
	
	
	

	Moghegno       0.3158
	
	
	
	

	Someo            0.4103
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	Totale 
	5.6827
	292'388.88
	
	116’956


	Riepilogo

	CDL
	Riparto %
	Importo
	Sussidi TI

	
	
	
	

	CDL
	72.3247
	3'721’282
	764’892

	CDG
	11.8081
	607’556
	144’380

	CDA
	7.3801
	379’724
	75’945

	ATVC
	2.8044
	144’293
	42’908

	MBV
	5.6827
	292’389
	116’956

	
	
	
	

	Totale 
	100
	5'145’244
	1'145’081


Come risulta dal riepilogo, il credito da stanziare per le opere del presente messaggio è di fr. 1'145’081.- (percentuale media di sussidio 22.255%).

IV.
Relazione con le linee direttive e il piano finanziario

Il credito del presente messaggio è previsto nel PFI al settore 52 "Depurazione acque, energia e protezione dell’aria", posizione 522 Consorzi, collegamento WBS 731 52 1154. 

Vogliate gradire, signora Presidente, signore e signori deputati, l'espressione della nostra massima stima.

Per il Consiglio di Stato:

La Presidente, P. Pesenti

Il Cancelliere, G. Gianella

Disegno di 

DECRETO LEGISLATIVO

concernente lo stanziamento di un credito complessivo di fr. 1'145’081.- per il sussidiamento delle opere di rinnovo ed ottimizzazione del trattamento biologico degli impianti Foce Maggia e Foce Ticino del CDL depurazione acque di Locarno e dintorni

Il Gran Consiglio 

della Repubblica e Cantone del Ticino

visto il messaggio 4 settembre 2007 n. 5962 del Consiglio di Stato,
d e c r e t a :

Articolo  1

A favore del CDL depurazione acque di Locarno e dintorni è concesso un credito di fr. 1'145’081.- per la realizzazione delle opere di rinnovo del trattamento biologico  degli impianti Foce Maggia e Foce Ticino.

Articolo  2

Il credito va iscritto al conto contributi per investimenti del Dipartimento del Territorio, Sezione protezione dell’aria e dell’acqua e del suolo.

Articolo  3

Il presente decreto è pubblicato nel Bollettino Ufficiale delle leggi degli atti esecutivi ed entra immediatamente in vigore.
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